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 Campo d'applicazione (vedi appendice) 

1 La presente nota esplicativa della protezione antincendio precisa le disposizioni delle direttive 
della protezione antincendio. Essa regolamenta i requisiti per gli asservimenti antincendio non-
ché la loro pianificazione, la realizzazione, i controlli e la manutenzione. Inoltre indica come deve 
essere garantita la funzionalità operativa degli asservimenti antincendio. 

2 Le costruzioni e gli impianti che dispongono solamente di attivazioni singole non sono oggetto 
di questa nota esplicativa della protezione antincendio. 

 Obiettivo e scopo 

1 L'obiettivo degli asservimenti antincendio è quello di guidare, in caso di un evento con incen-
dio, i dispositivi tecnici e asserviti della protezione antincendio in una funzione rispettivamente 
posizione sicura, nel senso del raggiungimento dell'obiettivo di protezione. Questo deve essere 
garantito entro il tempo previsto. 

2 La protezione antincendio viene risolta spesso attraverso concetti orientati all'obiettivo di pro-
tezione. Simili concetti sono realizzabili in maggior parte solamente con ampie misure tecniche di 
protezione antincendio. Solamente con l'interazione coordinata delle misure edili e tecniche della 
protezione antincendio possono essere garantiti gli obiettivi di protezione. Gli asservimenti antin-
cendio rendono possibile questa interazione coordinata. 

3 Durante la pianificazione, l'esecuzione e la manutenzione degli asservimenti antincendio sono 
coinvolte parecchie professioni. Da ciò risultano molte attività interagenti. Le competenze nonché 
la responsabilità globale dovrebbero perciò essere definite chiaramente. Un approccio interdisci-
plinare con un alto grado di dettagli nonché la documentazione continua sono assolutamente ri-
chiesti per il regolare funzionamento delle attività interagenti. 

 Princ³pi 

1 Gli asservimenti antincendio comprendono tutti gli elementi dal rivelatore fino al dispositivo 
tecnico asservito di protezione antincendio (incluse le loro interfacce, le vie di trasmissione e i 
comandi sequenziali). 

2 Gli asservimenti antincendio sono da pianificare, realizzare, documentare, esaminare e man-
tenere in modo che essi siano sempre funzionanti, sulla base dei concetti di protezione antincen-
dio, di funzionamento, di destinazione d'uso e di evacuazione. 

3 Gli asservimenti antincendio devono poter essere attivati sia in modo automatico che manua-
le. Queste attivazioni devono potersi svolgere indipendentemente l'una dall'altra (a eccezione 
della categoria «Attivazioni collettive con "Fail-Safe"»). 

4 Gli asservimenti antincendio vengono suddivisi nei seguenti settori parziali: 

a Dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio; 

b Vie di trasmissione per le attivazioni automatiche; 

c Dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio (inclusi i loro comandi sequenziali); 

d Posti di comando per le attivazioni manuali; 

e Vie di trasmissione per le attivazioni manuali. 
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5 Gli asservimenti antincendio vengono suddivisi nelle seguenti categorie (osservare la tabella 
alla cifra 5.1): 

̶ Attivazioni collettive con „Fail-Safe“; (Â) 

̶ Attivazioni collettive senza „Fail-Safe“; (Ä) 

̶ Attivazioni selettive (»). 

6 La categoria richiesta deriva dai dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio che 
vengono utilizzati nonché dai loro obiettivi di protezione, di pianificazione e dai criteri di presta-
zione. 

7 I requisiti valgono in corrispondenza della categoria richiesta e all'interno dei limiti del sistema 
degli asservimenti antincendio (osservare la cifra 3, cpv. 4, settori parziali a fino e). 

 Necessit¨ 

Nelle costruzioni e nelle installazioni con impianti di rivelazione d'incendio e/o impianti sprinkler, i 
quali dispongono di dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio, sono richiesti gli as-
servimenti antincendio. 
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 Requisiti 

5.1 Categorie di asservimenti antincendio (osservare l'appendice) 

 Categorie di asservimenti antincendio 1) 2) 

Attivazione collettiva  

con „Fail-Safe“ 3) Â 

Attivazione collettiva  

senza „Fail-Safe“ Ä 

Attivazione selettiva 
» 

Oggetti semplici con pochi dispositivi 
tecnici e asserviti della protezione 
antincendio (come impianti tecnici di 
aerazione, porte e portoni antincendio 
asserviti, impianti ascensori, scale 
mobili) 

¹ · ¹ 

Impianti d'evacuazione di fumo e ca-
lore che vengono impiegati indipen-
dentemente per ogni zona (impianti a 
zona singola) 

¹ · ¹ 

Impianto meccanico d'evacuazione di 
fumo e calore (EFCm) per più zone. 
L'aria di compenso e/o l'evacuazione 
del fumo avviene per diverse zone 
attraverso dei vani comuni e/o apertu-
re comuni (impianti multizonali) 

non ammesso non ammesso · 

Impianto a pressione per la protezio-
ne dal fumo (IPPF) non ammesso non ammesso · 

· Standard / ¹ Soluzione alternativa 

1) Se nel fabbricato sono richiesti dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio con attivazioni selettive, per tutti gli 
asservimenti antincendio devono essere soddisfatti i requisiti per la categoria «Attivazioni selettive». 

2) Non è consentito mescolare le categorie all'interno dei limiti del sistema, siccome la tracciabilità sul ciclo di vita delle costru-
zioni e degli impianti è praticamente impossibile. 

3) La categoria «Attivazione collettiva con „Fail-Safe“» dovrebbe essere realizzata solo se la comunità dei proprietari e quella 
degli utenti concordano con le restrizioni operative che ne risultano (attivazione di tutti gli asservimenti antincendio quando 
la centrale di rivelazione d'incendio viene disinserita). Se vengono utilizzate centrali collegate in rete con attivazioni centrali 
incrociate, questa categoria non è ammessa. 

Indicazione: i requisiti rilevanti per la categoria richiesta sono contrassegnati in seguito secondo i 

simboli (Â Ä ») nella tabella. 

5.2 In generale Â Ä » 

1 Gli asservimenti antincendio devono soddisfare lo stato della tecnica attuale riconosciuto e 
devono essere concepiti, dimensionati, realizzati e mantenuti, in modo da essere efficienti e 
sempre funzionanti. 

2 Gli asservimenti antincendio devono avere un'attivazione automatica, ma anche una manuale. 
L'attivazione manuale deve essere eseguita indipendentemente dal dispositivo di rivelazione tec-
nico della protezione antincendio e dai posti di comando per i dispositivi tecnici e asserviti di pro-
tezione antincendio (come per gli impianti d'evacuazione di fumo e calore). 

Fa eccezione la categoria «Attivazione collettiva con „Fail-Safe“» Â. Per questa categoria non è 
richiesta l'attivazione manuale indipendente. 

3 L'attivazione automatica, quella manuale e le vie di trasmissione verso i dispositivi tecnici e 
asserviti di protezione antincendio non possono essere reciprocamente bloccati elettricamente. 

4 Le vie di trasmissione per l'attivazione automatica e per l'attivazione manuale devono avere 
connessioni non reattive (contatti privi di potenziale). Se per queste vie di trasmissione vengono 
utilizzati dei sistemi basati su software, sono richieste connessioni non reattive su entrambi i lati 
(lato ingresso e lato uscita). 
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5 Se si utilizzano sistemi basati su software, deve essere dimostrata l'equivalenza con i requisiti 
definiti in questa nota esplicativa. 

6 I sistemi basati su software devono essere collegati all'alimentazione elettrica di emergenza o 
devono avere un'alimentazione elettrica propria (come una batteria ricaricabile). L'alimentazione 
elettrica indipendente deve essere predisposta per una durata corrispondente al funzionamento 
dell'impianto di rivelazione d'incendio installato. 

7 Se per le vie di trasmissione si utilizzano cavi in fibra ottica, prima dell'inizio della realizzazio-
ne deve essere fornita la comprova sull'equivalenza rispetto ai requisiti predefiniti per le vie di 
trasmissione. 

8 Non è ammesso l'uso di connessioni senza fili (come radio, WLAN) per le vie di trasmissione. 
Fanno eccezione le applicazioni speciali per i dispositivi di rivelazione tecnici della protezione an-
tincendio (rivelatori radio). 

9 L'installazione di un accesso a distanza può avvenire solamente con il consenso della comu-
nità dei proprietari. La comunità dei proprietari deve essere preventivamente resa attenta, da 
parte dell'installatore dell'impianto corrispondente, sui requisiti e sui rischi. 

10 Tutte le vie di trasmissione (come attuatori, sensori) di tutti i settori parziali degli asservimenti 
antincendio devono essere monitorate sulle interruzioni nonché sui cortocircuiti. Le interferenze 
sono da segnalare sul posto come malfunzionamento singolo o collettivo nonché sono da tra-
smettere a un posto costantemente presidiato. Fanno eccezione tutti i dispositivi asserviti di pro-
tezione antincendio (come porte, portoni, serrande tagliafuoco), che in caso di interruzione della 
via di trasmissione assumono automaticamente (meccanicamente) la funzione rispettivamente la 
posizione di sicurezza previste in caso di incendio. 

11 I dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio che in caso di interruzione dell'alimen-
tazione dell'energia non assumono automaticamente la funzione rispettivamente la posizione di 
sicurezza previste in caso di incendio, devono essere dotati di un monitoraggio della tensione. 
L'interruzione deve essere segnalata sul posto come malfunzionamento collettivo nonché deve 
essere trasmessa a un posto costantemente presidiato. 

5.3 Dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio Â Ä » 

1 Gli impianti di rivelazione d’incendio devono essere progettati, in-
stallati e mantenuti da una ditta specializzata per impianti di rivela-
zione d'incendio riconosciuta dall’AICAA. (Direttiva della protezione 
antincendio 20-15 „Impianti di rivelazione d'incendio", cifra 3.8.1 cpv. 
3) 

2 Possono essere utilizzati solo elementi di un sistema di rivelazio-
ne d'incendio per i quali esiste una dichiarazione sulle prestazioni o 
l'informazione tecnica AICAA. (Direttiva della protezione antincendio 
20-15 „Impianti di rivelazione d'incendio", cifra 3.8.1 cpv. 5) 

3 Per i requisiti dettagliati relativi alla pianificazione, al funziona-
mento e alla manutenzione degli impianti di rivelazione d'incendio 
valgono le specifiche riconosciute dall'AICAA (osservare "Ulteriori 
disposizioni" cifra 6, direttiva della protezione antincendio 20-15 
"Impianti di rivelazione d'incendio"). 

4 Tutti gli elementi e le vie di trasmissione dell'impianto di rivelazione d'incendio devono esse-
re installate all'interno dell'area di sorveglianza. Se l'installazione delle vie di trasmissione viene 
realizzata al di fuori dell’area di sorveglianza, queste devono essere realizzate con il manteni-
mento della funzione in corrispondenza della resistenza al fuoco della struttura portante delle 
costruzioni e degli impianti, ma almeno con E30. 

5 Per la categoria «Attivazione selettiva» le vie di trasmissione devono essere realizzate come 
linea circolare e tutti gli elementi devono essere dotati di una funzione di separazione dalle li-
nee. 
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6 Come interno dell’area di sorveglianza valgono anche i settori esclusi secondo la direttiva 
della protezione antincendio "Impianti di rivelazione d'incendio", cifra 3.2.2. 

7 I distributori intermedi e i contatti di uscita devono essere disposti fondamentalmente in un lo-
cale separato, realizzato con la stessa resistenza al fuoco come la formazione del compartimen-
to tagliafuoco inerente alla destinazione d'uso, al minimo però con resistenza al fuoco EI30. In 
questo locale possono essere alloggiati ulteriori dispositivi di sicurezza, piccole apparecchiature 
e dispositivi a bassa tensione nonché dispositivi di telecomunicazione. 

8 Se l'attivazione degli asservimenti antincendio avviene tramite centrali collegate in rete, deve 
essere documentato quale contatto di uscita viene attivato da quale centrale. In caso di interru-
zione delle singole centrali sono pure da documentare le misure di sicurezza (come l'attivazione 
manuale) e la comunità dei proprietari e quella degli utenti devono essere istruite in merito 
dall'installatore dell'impianto. 

9 L'attivazione degli asservimenti antincendio nonché dell'allarme interno avviene fondamen-
talmente appena si è verificato un rilevamento (allarme 1). L'allarme esterno avviene nella moda-
lità operativa "Assenza" appena c'è stato il rilevamento e in caso di modalità "Presenza" dopo 
che sono trascorsi i tempi di differimento (allarme 2). 

10 Le ubicazioni delle centrali di rivelazione d'incendio devono corrispondere ai requisiti secondo 
la direttiva della protezione antincendio "Impianti di rivelazione d'incendio". 

11 La centrale di rivelazione d'incendio deve essere contrassegnata in modo permanente con la 
categoria utilizzata per l'asservimento antincendio. 

5.4 Vie di trasmissione per l'attivazione automatica Â Ä » 

1 Se in caso di interruzione della via di trasmissione, il dispositivo 
tecnico e asservito di protezione antincendio assume automatica-
mente la funzione rispettivamente la posizione di sicurezza previste 
in caso di incendio, per questa via di trasmissione si può rinunciare 
al mantenimento della funzione. 
In caso contrario questa deve essere realizzata con il mantenimento 
della funzione corrispondente alla resistenza al fuoco della struttura 
portante di costruzioni e impianti, ma almeno con E30. 

2 L'automazione nel fabbricato (domotica) non può essere utilizza-
ta come via di trasmissione per l'attivazione automatica. Le richieste 
sullo stato sono consentite, se queste vengono eseguite senza effet-
ti reattivi. 

5.5 Dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio Â Ä » 

5.5.1 In generale 

1 Nel determinare i requisiti del cablaggio del rispettivo comando 
sequenziale sono da considerare il singolo elemento asservito non-
ché la funzione generale dei dispositivi tecnici e asserviti di prote-
zione antincendio rispettivamente l'interazione di tutti i dispositivi 
tecnici della protezione antincendio. In ogni caso devono essere de-
finiti i requisiti delle linee per l'energia e per il comando rispettiva-
mente per la comunicazione. 

2 Le ubicazioni per gli armadi di connessione e di comando devono 
corrispondere ai requisiti secondo la cifra 3.3.3 della direttiva della 
protezione antincendio 17-15 "Segnalazione delle vie di fuga - Illu-
minazione di sicurezza - Alimentazione elettrica d’emergenza". 
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Fanno eccezione gli armadi di connessione e di comando dei dispositivi asserviti di protezione 
antincendio, i quali in caso d'incendio vengono spostati in una posizione sicura o vengono messi 
fuori servizio (come portoni antincendio, scale mobili, impianti tecnici d'aerazione). 

3 Tutti gli elementi che sono richiesti per il funzionamento sicuro del dispositivo asservito di pro-
tezione antincendio, devono essere attivati come comando sequenziale tramite l'armadio di con-
nessione e di comando del rispettivo impianto. 

4 Se in caso di interruzione della via di trasmissione, l'elemento asservito assume automatica-
mente la funzione rispettivamente la posizione di sicurezza previste in caso di incendio, per que-
sta via di trasmissione si può rinunciare al mantenimento della funzione. In caso contrario questa 
deve essere realizzata con il mantenimento della funzione per la durata del funzionamento previ-
sta per il dispositivo tecnico e asservito di protezione antincendio, ma almeno con E30. 

5 Nel caso di elementi asserviti che vengono collegati tramite il cavo dell'apparecchio (come gli 
attuatori per serrande), il mantenimento della funzione deve essere garantito fino al punto di col-
legamento (scatola di derivazione) del cavo dell'apparecchio di questo elemento (raggio massi-
mo di 5 m dall'elemento). Il cavo dell'apparecchio e la scatola di derivazione non devono essere 
realizzati con il mantenimento della funzione, se essi si trovano nello stesso compartimento ta-
gliafuoco dell'elemento asservito. 

6 Nel caso di elementi asserviti, con motori che devono funzionare per la durata del funziona-
mento prevista (come ventilatori per gas combusti, pompe a sovrappressione, motori degli 
ascensori per pompieri), la via di trasmissione deve essere realizzata fino ai morsetti di raccordo 
del motore, con mantenimento della funzione. 
Se la via di trasmissione tra l'armadio di connessione e di comando e l'elemento asservito, si tro-
va all'interno dello stesso compartimento tagliafuoco, si può rinunciare al mantenimento della 
funzione. 

7 I dispositivi di protezione del motore non possono compromettere il funzionamento conforme 
alle disposizioni (in caso d'incendio) dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio. Il 
dispositivo di protezione del motore deve poter essere bypassato mediante l'attivazione automa-
tica e manuale, e il dispositivo tecnico e asservito di protezione antincendio può essere disattiva-
to solo manualmente. 

8 Tutti gli elementi dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio, richiesti per il fun-
zionamento conforme alle disposizioni (come ventilatori, serrande, azionamenti, interruttori di re-
visione, convertitori di frequenza, dispositivi di automazione) devono essere monitorati sulle inter-
ferenze/guasti e sulle disconnessioni. Queste sono da segnalare automaticamente sul posto co-
me malfunzionamento singolo o collettivo e sono da trasmettere a un posto costantemente pre-
sidiato. 

9 Su richiesta della comunità dei proprietari, i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antin-
cendio devono essere dotati di opzioni per eseguire le verifiche sulle funzioni. 

10 Nel caso che i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio devono avere un posto di 
comando per le forze d'intervento in caso di evento, le ubicazioni e i requisiti per il posto di co-
mando devono essere definiti in accordo con l'autorità della protezione antincendio. 

5.5.2 Impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore e impianti a pressione per la 
protezione dal fumo 

1 Gli impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore e gli impianti a pressione per la prote-
zione dal fumo devono essere realizzati come impianti indipendenti, sia dal punto di vista tecnico 
dell'aerazione che per i comandi sequenziali nonché per l'alimentazione energetica. 

2 Le linee per le misurazioni della differenza di pressione devono essere realizzate in RF1 (co-
me i tubi in rame). 

3 Se la via di trasmissione viene utilizzata sia per il comando rispettivamente per la comunica-
zione che per l'alimentazione dell'energia (come gli attuatori per serrande), lo stato dell'elemento 
asservito (come i battenti delle finestre come apertura per l'apporto dell'aria di compenso) deve 
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essere monitorato nonché segnalato. La funzione dell'elemento asservito deve essere verificata 
mediante controlli regolari sul funzionamento o autotest automatici. 

4 I comandi degli impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore nonché degli impianti a 
pressione di protezione contro il fumo devono essere realizzati in modo che gli autotest automa-
tici possano essere eseguiti periodicamente sull'intero impianto. Questi devono essere protocol-
lati automaticamente tramite i rapporti. I messaggi di errore devono essere inviati automatica-
mente alle persone responsabili. In alternativa, la comunità dei proprietari e quella degli utenti 
devono disporre delle possibilità di comando per poter eseguire la verifica sulle funzioni di ogni 
singolo elemento asservito. 

5 Il posto di comando per questi impianti deve avere le posizioni di commutazione (AUTO, ON, 
OFF) con l'indicazione dello stato nonché del malfunzionamento collettivo e deve essere protetto 
dagli accessi non autorizzati. Inoltre il posto di comando deve avere una breve guida con il piano 
della situazione che deve essere scritto in modo chiaro nonché leggibile in modo permanente. 

5.6 Posto di comando per l'attivazione manuale Ä » 

1 Gli asservimenti antincendio devono poter essere attivati ma-
nualmente in caso di interruzione rispettivamente di disconnessione 
della centrale di rivelazione d'incendio, oppure di singoli rivelatori, 
gruppi e linee di rivelatori. 

2 Nella categoria «Attivazione collettiva senza „Fail-Safe“» tutti i di-
spositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio nelle costruzioni 
e negli impianti vengono attivati manualmente e contemporanea-
mente. 

3 Nella categoria «Attivazione selettiva» l'attivazione manuale deve 
fondamentalmente corrispondere agli scenari dell'attivazione auto-
matica. Se gli obiettivi di protezione vengono garantiti durante l'atti-
vazione manuale, gli scenari possono essere eventualmente rag-
gruppati. 

4 Il posto di comando per l'attivazione manuale degli asservimenti antincendio deve essere col-
locato presso almeno un accesso dei pompieri e deve essere protetto contro l'accesso non auto-
rizzato. 

5 Se l'attivazione manuale richiede un'alimentazione di energia, questa deve essere collegata 
all'alimentazione elettrica d'emergenza o deve avere un'alimentazione elettrica indipendente 
(come una batteria ricaricabile). L'alimentazione elettrica indipendente deve essere predisposta 
per una durata corrispondente al funzionamento dell'impianto di rivelazione d'incendio installato. 

6 La posizione di commutazione (attiva, inattiva) di ogni elemento di commutazione deve essere 
riconoscibile. 

7 Per il colore degli elementi di commutazione e il tipo di contatto (di regola NC Normally Close) 
non ci sono requisiti specifici. 

8 L'uso dei pannelli tattili è consentito, se questi sono dotati di un'alimentazione elettrica d'e-
mergenza e di un'interfaccia autoesplicativa per l'utente. 

9 I posti di comando devono essere contrassegnati in modo chiaro e permanente e devono ave-
re le istruzioni per l'uso. 

10 Inoltre a questo posto di comando può avvenire un'attivazione manuale non reattiva degli as-
servimenti antincendio attraverso il pannello di comando dell'automazione nel fabbricato (domoti-
ca). 

11 L'attivazione manuale degli asservimenti antincendio deve essere eseguita da una persona 
istruita (come la guardia del fuoco) e non è prevista per le forze d'intervento. 
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5.7 Via di trasmissione per l'attivazione manuale Ä » 

1 Se in caso di interruzione della via di trasmissione, il dispositivo 
tecnico e asservito di protezione antincendio assume automatica-
mente la funzione rispettivamente la posizione di sicurezza previste 
in caso di incendio, per questa via di trasmissione si può rinunciare 
al mantenimento della funzione. In caso contrario questa deve esse-
re realizzata in E30 con il mantenimento della funzione. 

2 I sistemi basati su software possono essere utilizzati come via di 
trasmissione per l'attivazione manuale. La via di trasmissione fino 
all'attuatore (contatto privo di potenziale) deve essere realizzata in 
E30 con manutenzione della funzione. 

3 Gli armadi di connessione e di comando, le centrali, i distributori 
intermedi nonché i contatti di uscita devono essere disposti fonda-
mentalmente in un locale separato, realizzato con la stessa resi-
stenza al fuoco come la formazione del compartimento tagliafuoco 
inerente alla destinazione d'uso, al minimo però con resistenza al 
fuoco EI30. 

In questo locale possono essere alloggiate altre installazioni di sicurezza, piccoli impianti e im-
pianti a bassa tensione nonché di telecomunicazione. 

5.8 Ripristino degli asservimenti antincendio Â Ä » 

Il ripristino degli asservimenti antincendio può avvenire in modo automatico tramite il ripristino dei 
dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio (centrale di rivelazione d'incendio), 
se i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio rilevano il normale funzionamento 
senza pericolo (protezione delle persone e dei beni materiali). In caso contrario il ripristino degli 
asservimenti antincendio deve avvenire sul posto. 

5.9 Segnalazioni di interferenza Â Ä » 

1 Le segnalazioni di interferenza devono essere segnalate sul posto come malfunzionamento 
singolo o collettivo e sono da trasmettere automaticamente a un posto costantemente presidiato. 
Sulla base della segnalazione di interferenza deve essere riconoscibile in quale settore parziale 
degli asservimenti antincendio si è verificata l'interferenza / il guasto. 

2 La comunità dei proprietari e quella degli utenti devono istituire un'organizzazione di sicurez-
za, adeguata alle circostanze, per la protezione antincendio (come le responsabilità, le procedure 
e le misure di sicurezza in caso di interferenze). 

5.10 Accesso a distanza Â Ä » 

1 L'accesso a distanza, per il controllo remoto dei dispositivi di rivelazione tecnici e asserviti di 
protezione antincendio nonché delle vie di trasmissione con sistemi basati su software, può es-
sere effettuato unicamente dopo l'autorizzazione da parte di una persona istruita e autorizzata. 
La marca temporale per l'accesso deve essere registrata automaticamente in un archivio degli 
eventi. 

2 Durante l'accesso a distanza per il controllo remoto deve essere presente sul posto una per-
sona istruita. Questa controlla la funzionalità operativa durante e dopo la conclusione dei lavori 
ed è responsabile per l'adozione delle misure di sicurezza richieste. 

3 L'accesso a distanza per la richiesta di informazioni remota può avvenire sul posto in ogni 
momento senza una persona istruita. 

4 Se è previsto un accesso a distanza, la comunità dei proprietari deve essere resa attenta, da 
parte dell'installatore dell'impianto corrispondente, sui rischi in seguito ad attacchi dei pirati in-
formatici. L'adozione di eventuali misure di sicurezza rientra nella responsabilità della comunità 

dei proprietari. 
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 Pianificazione ed esecuzione Â Ä » 

6.1 In generale 

1 La comunità dei proprietari e quella degli utenti devono nominare un responsabile generale 
per gli asservimenti antincendio. Questo è responsabile per il coordinamento delle attività intera-
genti e per la garanzia della qualità. Egli coordina e sorveglia la pianificazione, la direzione lavori 
specialistica e la messa in funzione. Inoltre è responsabile per la pianificazione, la gestione e la 
documentazione delle verifiche integrali. 

2 Gli asservimenti antincendio devono essere adattati ai concetti della protezione antincendio, 
del funzionamento, della destinazione d'uso e dell'evacuazione. Nel concetto della protezione an-
tincendio viene determinato quale categoria di asservimenti antincendio deve essere realizzata. 

3 Se per l'asservimento antincendio devono essere utilizzati sistemi basati su software (come 
comandi BUS, CLP), su richiesta dell'autorità della protezione antincendio è necessaria un'auto-
rizzazione. A questo scopo deve essere inoltrata per tempo, prima dell'inizio della realizzazione, 
all'autorità di protezione antincendio una comprova inerente alla sicurezza d'esercizio della solu-
zione scelta. 

4 Per l'esecuzione delle verifiche integrali, l'eliminazione di difetti e i controlli di collaudo da par-
te dell'autorità della protezione antincendio, deve essere pianificata e applicata una finestra tem-
porale sufficiente e vincolante nel programma di costruzione. 

6.2 Progettazione (fase 3 SIA) (osservare l'appendice) 

1 Già nella fase di progettazione deve essere creato un concetto sugli asservimenti antincendio. 
Questo deve essere elaborato attraverso la collaborazione coordinata tra i pianificatori specialisti 
sotto la direzione del responsabile generale per gli asservimenti antincendio. 

2 Con il concetto sugli asservimenti antincendio vengono definiti in modo chiaro sia la strategia 
che i requisiti essenziali. Il concetto serve ai pianificatori specialisti coinvolti come base per la 
progettazione. Inoltre regolamenta le competenze e le attività interagenti. 

3 Il concetto dovrebbe essere conciso. I requisiti essenziali per tutti i settori parziali devono es-
sere chiaramente definiti, in modo che i pianificatori specialisti coinvolti e il responsabile della 
qualità della protezione antincendio dispongano delle nozioni di base rilevanti per la garanzia del-
la qualità. 

4 Il concetto deve essere continuamente verificato e modificato nelle fasi successive del proget-
to, in corrispondenza al progresso della progettazione e della realizzazione. 

6.3 Concorso d'appalto (fase 4 SIA) 

1 La progettazione dei singoli settori parziali degli asservimenti antincendio avviene da parte dei 
pianificatori specialisti competenti sulla base del concetto. 

2 Le divergenze dal concetto devono essere approvate dal responsabile generale per gli asser-
vimenti antincendio. 

3 Se vengono inoltrati preventivi che divergono dal concorso d'appalto, questi devono essere 
verificati dal pianificatore specialista e approvati unicamente in accordo con il responsabile gene-
rale per gli asservimenti antincendio. 

6.4 Realizzazione (fase 5 SIA) 

1 La corretta esecuzione degli impianti e delle installazioni, corrispondenti ai requisiti del concet-
to sugli asservimenti antincendio, deve essere verificata dal pianificatore specialista competente. 

2 Se si riscontrano divergenze dai requisiti definiti, il pianificatore specialista competente deve 
verificare se è garantita l'equivalenza con il concetto sugli asservimenti antincendio. Il responsa-
bile generale per gli asservimenti antincendio decide sull'equivalenza. 
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3 Tutti i settori parziali degli asservimenti antincendio devono essere documentati. 

6.4.1 Verifiche singole 

1 Gli impianti completati devono essere messi in funzione da parte dell'installatore dell'impianto 
e deve essere effettuato il settaggio. L'installatore dell'impianto crea una comunicazione finale 
(come l'attestato d'installazione, il protocollo di misurazione) all'attenzione del competente diret-
tore specialistico dei lavori. 

2 Dopo l'ultimazione dell'impianto e delle installazioni, il competente direttore specialistico dei 
lavori è responsabile per l'esecuzione del collaudo preliminare del corrispondente settore parzia-
le degli asservimenti antincendio. Il risultato di questo collaudo preliminare deve essere protocol-
lato. 

3 Il direttore specialistico dei lavori è competente per l'attuazione dell'eliminazione dei difetti 
nonché per l'esecuzione dei controlli suppletivi. 

6.4.2 Verifiche integrali 

1 Gli asservimenti antincendio devono essere verificati dopo l'ultimazione di tutti i settori parziali. 
La verifica della corretta funzione e della funzionalità operativa avviene attraverso le verifiche in-
tegrali. La documentazione sugli asservimenti antincendio costituisce la base per queste verifi-
che. Le verifiche integrali devono essere protocollate. 

2 Il responsabile generale per gli asservimenti antincendio è competente per l'attuazione dell'e-
liminazione dei difetti nonché per l'esecuzione dei controlli suppletivi. 

3 I responsabili dell'impianto rappresentanti la comunità dei proprietari e quella degli utenti do-
vrebbero essere presenti e coinvolti durante le verifiche integrali. 

4 Le verifiche integrali dovrebbero essere eseguite solamente se le seguenti condizioni sono 
adempite: 

a Tutti i dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio sono stati completati e le 
verifiche singole sono state eseguite con successo nonché protocollate; 

b Tutti i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio sono stati completati e le veri-
fiche singole sono state eseguite con successo nonché protocollate; 

c Le vie di trasmissione per l'attivazione automatica sono state completate e verificate con 
successo nonché protocollate; 

d L'attivazione manuale nonché le relative vie di trasmissione sono state completate e verifi-
cate con successo nonché protocollate; 

e L'alimentazione elettrica d'emergenza è stata completata ed è funzionante; 

f Le costruzioni e gli impianti sono stati realizzati a tal punto che le verifiche integrali posso-
no essere eseguite con le stesse condizioni presenti più tardi nell'esercizio. 

5 Le verifiche integrali devono essere eseguite per tutte le zone di attivazione, sia tramite l'atti-
vazione automatica come pure quella manuale. 

6 Nell'ambito delle verifiche integrali devono essere eseguite le verifiche blackout (sospensione 
della normale alimentazione elettrica). Durante l'interruzione della normale alimentazione elettri-
ca deve essere garantita la funzione, conforme alle disposizioni, degli asservimenti antincendio. 

 Funzionalit¨ operativa e manutenzione (fase 6 SIA) Â Ä » 

7.1 In generale 

1 I proprietari e gli utenti sono responsabili che gli asservimenti antincendio siano mantenuti in 
buono stato, come previsto dalla normativa, e siano sempre funzionanti. 
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2 Dopo l'ultimazione rispettivamente la consegna di costruzioni e di impianti, la responsabilità 
inerente alla garanzia dello stato di funzionamento degli asservimenti antincendio viene trasferita 
alla comunità dei proprietari e a quella degli utenti. 

3 Al momento della consegna delle costruzioni e degli impianti alla comunità dei proprietari e a 
quella degli utenti, la documentazione su tutti i settori parziali degli asservimenti antincendio deve 
essere disponibile almeno in forma di bozza. 

4 Presso i posti di comando di tutti i settori parziali degli asservimenti antincendio deve essere 
disponibile una breve guida con il piano di situazione. 

5 Devono essere presenti i piani di manutenzione e devono essere definiti gli intervalli per le ve-
rifiche integrali. 

6 Devono essere definite le procedure (sequenza del processo e competenze) in caso di messe 
fuori servizio temporanee nonché in caso di interruzione totale o interruzione di settori parziali 
degli asservimenti antincendio. 

7 In caso di ampliamenti, ristrutturazioni, risanamenti, gli asservimenti antincendio devono esse-
re valutati e se richiesto adattati. Dopo la conclusione dei lavori devono essere effettuate e pro-
tocollate le verifiche. L'entità delle verifiche integrali dipende dalla consistenza e dal tipo delle 
modifiche. La documentazione sugli asservimenti antincendio deve essere aggiornata. 

8 In caso di modifiche sostanziali ai dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio 
(come ampliamenti , modernizzazione, emissione di software) è da verificare l'attribuzione dei 
contatti di uscita in conformità con la matrice per gli asservimenti antincendio. Inoltre è da esami-
nare e protocollare la funzione dei contatti di uscita (inclusa la funzione dei contatti privi di poten-
ziale). 

9 In caso di modifiche sostanziali ai sistemi basati su software per l'attivazione automatica e 
quella manuale nonché ai dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio (come sostitu-
zione degli elementi di campo, ampliamenti, emissione di software) devono essere effettuate le 
verifiche sulle funzioni. L'entità delle verifiche dipende dalla consistenza e dal tipo delle modifi-
che. 

10 Tutti gli eventi e le loro cause, come interferenze, disattivazioni, modifiche della documenta-
zione, modifiche agli asservimenti antincendio, autoverifiche, verifiche integrali, lavori di manu-
tenzione, devono essere documentati nel registro di controllo con indicazione della data, dell'ora 
e del luogo nonché della persona responsabile. 

11 L'autorità della protezione antincendio può richiedere la visione della documentazione e del 
registro di controllo. 

7.2 Interventi negli asservimenti antincendio 

La comunità dei proprietari e quella degli utenti devono definire le autorizzazioni nonché le pro-
cedure per gli interventi negli asservimenti antincendio (come l’emissione di software, la sostitu-
zione di elementi, le modifiche in seguito ai lavori di ristrutturazione). Inoltre sono da definire qua-
li verifiche devono essere effettuate dopo la conclusione dei lavori. 

7.3 Controlli visivi, funzionali e verifiche singole 

La comunità dei proprietari e quella degli utenti sono responsabili per l'esecuzione e per il proto-
collo dei controlli visivi, di quelli funzionali e delle verifiche singole in corrispondenza degli inter-
valli previsti, secondo le indicazioni del produttore e il piano di manutenzione. Questi controlli e 
queste verifiche riguardano gli elementi e gli impianti di tutti i settori parziali degli asservimenti 
antincendio. 
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7.4 Verifiche integrali periodiche 

1 La verifica continua della funzionalità operativa degli asservimenti antincendio rientra nella re-
sponsabilità della comunità dei proprietari e quella degli utenti. Queste sono competenti per l'e-
secuzione e il protocollo delle verifiche periodiche integrali. 

2 Le verifiche periodiche integral,i devono essere effettuate in corrispondenza dei gruppi di ri-
schio rispettivamente intervalli elencati di seguito: 

a Gruppo di rischio 1: (rischio elevato) => intervallo almeno ogni 2 anni 
Costruzioni e impianti che dispongono di impianti d'evacuazione di fumo e calore con com-
prova delle prestazioni nonché di impianti a pressione per la protezione dal fumo; 

b Gruppo di rischio 2: (rischio medio) => intervallo almeno ogni 4 anni 
- Attività di alloggio tipo [a] e tipo [b]; 
- Costruzioni e impianti con impianti d'evacuazione di fumo e calore senza comprova del-
le prestazioni; 

c Gruppo di rischio 3: (rischio esiguo) => intervallo almeno ogni 6 anni 
Costruzioni e impianti che non sono elencati nei gruppi di rischio 1+2. 

7.5 Documentazione 

1 Dopo l'ultimazione rispettivamente la consegna di costruzioni e di impianti, la comunità dei 
proprietari e quella degli utenti devono ricevere una documentazione completa sugli asservimenti 
antincendio. Inoltre una documentazione completa deve essere depositata sul posto (per es. 
presso la centrale di rivelazione d'incendio). 

2 La documentazione sugli asservimenti antincendio (per l'attivazione automatica e quella ma-
nuale) deve contenere almeno i seguenti documenti: 

a Concetto rettificato sugli asservimenti antincendio; 

b Piani delle zone; 

c Matrice sugli asservimenti antincendio; 

d Principio dell'impianto; 

e Piano degli elementi AAI / planimetrie con gli elementi dei dispositivi tecnici e asserviti di 
protezione antincendio; 

f Documentazione sull'attivazione automatica e quella manuale; 

g Documentazione delle installazioni elettriche per l'attivazione automatica e quella manuale; 

h Per i sistemi basati su software, la documentazione sul software e sulla programmazione 
(incluso il supporto dei dati con la programmazione); 

i Script sulle verifiche integrali; 

j Programma di prova per le verifiche integrali; 

k Documenti della manutenzione e pianificazione della manutenzione per i controlli visivi e 
funzionali; 

l Procedure per gli interventi negli asservimenti antincendio; 

m Procedura per la messa fuori servizio temporanea e per l'interruzione degli asservimenti 
antincendio; 

n Capitolato degli oneri per il responsabile dell'impianto; 

o Registro di controllo. 
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7.6 Responsabile dell'impianto 

1 La comunità dei proprietari e quella degli utenti devono designare un responsabile dell'impian-
to per gli asservimenti antincendio e il suo sostituto. 

2 I responsabili degli impianti delle comunità dei proprietari e degli utenti devono essere istruiti 
dal responsabile generale per gli asservimenti antincendio e dall'installatore competente dell'im-
pianto, prima della fase di gestione. Essi devono comprendere le funzioni degli asservimenti an-
tincendio nonché essere in grado di manovrare, in caso di fabbisogno, tutti i settori parziali degli 
asservimenti antincendio. 

3 Se la funzione del responsabile dell'impianto o del suo sostituto viene trasferita a un altra per-
sona, la comunità dei proprietari e quella degli utenti sono responsabili per la sua istruzione. 

4 Il responsabile dell'impianto e il suo sostituto sono essenzialmente responsabili per i seguenti 
incarichi: 

a Esecuzione dei controlli visivi e funzionali nonché della loro documentazione; 

b Responsabile per l'aggiornamento della documentazione sugli asservimenti antincendio; 

c In caso di segnalazioni di interferenza: organizzazione dell'immediata eliminazione dell'in-
terferenza / del guasto; 

d In caso di messe fuori servizio e di interruzione: organizzazione e attuazione delle misure 
di sicurezza richieste; 

e In caso di interventi negli asservimenti antincendio: delibera dei lavori e applicazione delle 
procedure; 

f Organizzazione e attuazione delle verifiche periodiche integrali e della loro documentazio-
ne; 

g Gestione del registro di controllo. 

7.7 Messe fuori servizio temporanee e interruzione 

1 In linea di massima, gli asservimenti antincendio non possono essere messi fuori servizio. 

2 Per tutte le messe fuori servizio prevedibili (come i lavori di revisione/manutenzione e di adat-
tamento), l'installatore dell'impianto competente deve informare preventivamente in forma scritta 
le comunità dei proprietari e degli utenti. Deve essere indicato il settore coinvolto e deve essere 
comunicata la durata della messa fuori servizio. Inoltre la comunità dei proprietari e quella degli 
utenti devono essere rese attente sulle misure di sicurezza necessarie da adottare. 

3 Per tutte le messe fuori servizio non prevedibili (come malfunzionamenti, interruzioni di settori 
parziali degli asservimenti antincendio), si devono adottare le procedure e le misure di sicurezza 
relative all'organizzazione della sicurezza, definite dalla comunità dei proprietari e da quella degli 
utenti. 

4 Per la durata dell'interruzione degli asservimenti antincendio devono essere prese misure di 
sicurezza adeguate. Queste devono assicurare gli obiettivi di protezione, i quali sono garantiti 
dagli asservimenti antincendio, anche durante l'interruzione. 

5 Per tutte le messe fuori servizio prevedibili si possono iniziare i lavori solo se: 

a Le comunità dei proprietari e degli utenti sono state informate per iscritto; 

b L'intervento è stato autorizzato dalla comunità dei proprietari e da quella degli utenti; 

c Le misure di sicurezza sono state prese. 

6 Dopo la conclusione dei lavori devono essere effettuate e documentate le verifiche richieste. 
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7.8 Disattivazione e smantellamento degli asservimenti antincendio 

1 Per la disattivazione e/o lo smantellamento degli asservimenti antincendio è richiesta l'autoriz-
zazione dell’autorità di protezione antincendio. La richiesta di disattivazione e/o di smantellamen-
to deve essere inoltrata per iscritto dalle comunità dei proprietari e degli utenti all'autorità della 
protezione antincendio. 

2 Fanno eccezione la disattivazione e/o lo smantellamento di singoli dispositivi tecnici e asservi-
ti di protezione antincendio (come le porte antincendio, i portoni antincendio). La comunità dei 
proprietari è responsabile che i requisiti della protezione antincendio, in corrispondenza delle 
prescrizioni della protezione antincendio, vengano garantiti dopo la disattivazione rispettivamente 
lo smantellamento. 

 Perizia del progetto e controlli Â Ä » 

8.1 Perizia del progetto 

Su richiesta dell'autorità di protezione antincendio si devono inoltrare per la perizia i concetti sugli 
asservimenti antincendio prima del completamento della costruzione grezza rispettivamente pri-
ma dell'inizio della realizzazione. 

8.2 Controllo del collaudo 

1 L'ultimazione degli asservimenti antincendio deve essere annunciata all'autorità della prote-
zione antincendio prima della consegna. Su richiesta dell'autorità della protezione antincendio si 
devono inoltrare i protocolli sulle verifiche integrali effettuate con successo. 

2 L'autorità della protezione antincendio può eseguire controlli di collaudo e controlli saltuari a 
scelta. 

3 La responsabilità per la corretta funzione nonché per la funzionalità operativa degli asservi-
menti antincendio rimane presso il responsabile generale per gli asservimenti antincendio rispet-
tivamente presso le comunità dei proprietari e degli utenti. 

8.3 Controlli periodici 

L'autorità della protezione antincendio può ordinare dei controlli periodici agli asservimenti antin-
cendio, nella fase del funzionamento. Nell'ambito di questi controlli periodici sono da eseguire 
delle verifiche integrali, in accordo con la comunità dei proprietari e quella degli utenti. L'autorità 
della protezione antincendio può effettuare durante le verifiche integrali dei controlli saltuari a 
scelta. 

 Ulteriori disposizioni Â Ä » 

Gli atti normativi, le pubblicazioni e i "documenti sullo stato della tecnica" da osservare a com-
plemento della presente nota esplicativa della protezione antincendio sono riportati nell'elenco, 
periodicamente aggiornato, della CTPA-AICAA (AICAA, casella postale, 3001 Berna oppure 
www.bsvonline.ch/it/prescrizioni/). 

 Validit¨ 

La presente nota esplicativa della protezione antincendio è in vigore dal 1o gennaio 2020. 

Approvata dalla commissione tecnica dell’AICAA il 25 giugno 2019. 

  

https://www.bsvonline.ch/it/prescrizioni/
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Appendice 

Cifra 1 Campo d'applicazione 

Definizioni 

Accesso a distanza e richiesta remota 

Attraverso l'accesso a distanza (remote control) si può accedere dall'esterno (per es. via internet) ai co-
mandi di un impianto. Si possono eseguire operazioni, modificare le impostazioni ed effettuare richieste 
sullo stato (autorizzazione per la lettura e la scrittura). 

Tramite una richiesta remota si può accedere dall'esterno (per es. via internet) ai comandi. Si possono 
eseguire unicamente richieste sullo stato (autorizzazione per la lettura). 

Asservimenti antincendio (AAI) 

Gli asservimenti antincendio garantiscono, nel senso del raggiungimento dell'obiettivo di protezione, l'in-
terazione integrale dei dispositivi di rivelazione tecnici e asserviti di protezione antincendio, dipendente 
dallo scenario e per il tempo richiesto. 

Gli asservimenti antincendio comprendono tutti gli elementi dal rivelatore fino al dispositivo tecnico as-
servito di protezione antincendio (incluse le loro interfacce, le vie di trasmissione e i comandi sequenzia-
li). 

Attivazione manuale degli asservimenti antincendio 

L'attivazione manuale consente l'attivazione dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio 
durante la disattivazione della centrale di rivelazione d'incendio o di parti dell'impianto di rivelazione d'in-
cendio (gruppi di rivelatori). L'attivazione manuale è costituita dal posto di comando e dalle vie di tra-
smissione. 

Si tratta fondamentalmente di un dispositivo indipendente dal dispositivo di rivelazione tecnico della pro-
tezione antincendio e dai dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio. 

Il posto di comando per l'attivazione manuale degli asservimenti antincendio è previsto per il personale 
istruito (guardia del fuoco), per garantire in caso di disattivazioni (centrale di rivelazione d'incendio o 
gruppi di rivelatori) il raggiungimento, il più possibile equivalente, dell'obiettivo di protezione. 

Attivazioni collettive 

Nel caso di attivazione collettiva, quando l'allarme incendio è presente sul dispositivo di rivelazione tecni-
co della protezione antincendio (attivazione automatica) o in seguito a un'attivazione manuale, fonda-
mentalmente vengono attivati contemporaneamente tutti i dispositivi tecnici della protezione antincendio 
asserviti nelle costruzioni e negli impianti. L'attivazione automatica può avvenire anche in modo dipen-
dente dallo scenario per motivi d'esercizio. 

Attivazione collettiva con „Fail-Safe“ 

In questa categoria i contatti di uscita del dispositivo di rivelazione tecnico della protezione antincendio 
funzionano con „Fail-Safe“. Questo significa che in caso di interruzione e di disconnessione del dispositi-
vo di rivelazione tecnico della protezione antincendio nonché di interruzione della comunicazione con 
l'attuatore, i contatti di uscita devono assumere automaticamente la posizione di commutazione sicura 
(come in caso di incendio). 

Attivazione collettiva senza „Fail-Safe“  

In questa categoria i contatti di uscita del dispositivo di rivelazione tecnico della protezione antincendio 
funzionano senza „Fail-Safe“ e assumono la posizione di commutazione per l'attivazione del dispositivo 
tecnico e asservito di protezione antincendio solo in caso di allarme incendio. 
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Attivazioni selettive 

Nel caso di attivazione selettiva, quando l'allarme incendio è presente sul dispositivo di rivelazione tecni-
co della protezione antincendio, vengono attivati in modo dipendente dallo scenario, i dispositivi tecnici 
della protezione antincendio asserviti nelle costruzioni e negli impianti. L'attivazione manuale avviene 
anche in modo dipendente dallo scenario. 

In questa categoria i contatti di uscita del dispositivo di rivelazione tecnico della protezione antincendio 
funzionano senza „Fail-Safe“ e assumono la posizione di commutazione per l'attivazione del dispositivo 
tecnico e asservito di protezione antincendio solo in caso di allarme incendio. 

Attivazioni singole 

L'attivazione singola per le chiusure antincendio e antifumo consiste di almeno due rivelatori di fumo in-
dipendenti dall'impianto di rivelazione d'incendio, che sono disposti in ambedue i compartimenti taglia-
fuoco rispettivamente compartimenti tagliafumo adiacenti, direttamente accanto al dispositivo tecnico e 
asservito della protezione antincendio. I rivelatori di fumo attivano il dispositivo tecnico e asservito di pro-
tezione antincendio direttamente oppure tramite un'unità di comando. Al posto di singoli rivelatori di fumo 
possono essere utilizzati sistemi riconosciuti per l'attivazione (per es. chiudiporta con dispositivo integra-
to di rivelazione di fumo). 

Le attivazioni singole vengono utilizzate se i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio si tro-
vano al di fuori dell'area di sorveglianza o il fabbricato non dispone di un impianto di rivelazione d'incen-
dio (come le chiusure antincendio e antifumo che per motivi d'esercizio rimangono aperte, ma in caso 
d'incendio si chiudono automaticamente rispettivamente gli impianti tecnici d'aerazione che devono esse-
re disinseriti). 

Attuatori 

Gli attuatori convertono i segnali elettrici (come i comandi in uscita dal dispositivo di automazione) in mo-
vimenti meccanici e intervengono quindi attivamente nel processo. Gli attuatori sono elementi del livello 
di campo. 

Nel senso di questa nota esplicativa della protezione antincendio, gli attuatori sono intesi come elementi 
che sono integrati in un sistema basato su applicazioni digitali (software). Questi elementi commutano, 
attivano contatti privi di potenziale (contatti di uscita), tramite il sistema basato su software. 

Automazione nel fabbricato (domotica) 

Per l'automazione nel fabbricato (domotica) si intende l'insieme dei dispositivi di sorveglian-
za/monitoraggio, di comando/controllo, di regolazione e ottimizzazione nei fabbricati. 

L'obiettivo è quello di eseguire automaticamente le procedure funzionali, estese su tutti i dispositivi 
dell’opera, secondo i valori d'impostazione predefiniti (parametri) o di semplificare il loro uso rispettiva-
mente il loro monitoraggio. 

Tutti i sensori, gli attuatori, gli elementi di comando/controllo, i consumatori e le altre unità tecniche nel 
fabbricato vengono collegati in rete tra loro. Le procedure possono essere riassunte in scenari. 

La tipica caratteristica è la possibile disposizione decentralizzata delle unità di comando/controllo nonché 
la messa in rete continua, tramite una rete di comunicazione oppure di un sistema BUS. 

Comandi sequenziali (CS) 

Se un dispositivo tecnico e asservito di protezione antincendio dispone di un comando proprio, gli ele-
menti e le vie di trasmissione attivate da questo comando vengono denominati comandi sequenziali. 

Controlli visivi e funzionali 

Durante il controllo visivo, i singoli elementi di tutti i settori parziali degli asservimenti antincendio vengo-
no sottoposti a un esame ottico sul loro stato. 

Durante il controllo funzionale, i singoli elementi di tutti i settori parziali degli asservimenti antincendio 
vengono verificati sulla loro corretta funzione, indipendentemente dall'interazione superiore anteposta. 
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Dispositivi di rivelazione tecnici della protenzione antincendio 

I dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio sono impianti che rilevano un evento di in-
cendio, elaborano questa informazione e attivano i contatti di uscita a dipendenza dello scenario. 

Dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio 

I dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio sono impianti o elementi, che in caso di un even-
to con incendio vengono condotti in una funzione rispettivamente posizione sicura, nel senso degli obiet-
tivi di protezione. 

I compiti essenziali dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio sono per esempio: 

¶ Formazione di compartimenti tagliafuoco; 

¶ Attivazione della gestione del fumo; 

¶ Messa fuori servizio degli impianti di trasporto; 

¶ Messa fuori servizio degli impianti tecnici domestici. 

Esempi di dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio: 

¶ Porte antincendio, portoni antincendio; 

¶ Impianti tecnici d'aerazione; 

¶ Impianti naturali d'evacuazione di fumo e calore (EFCn); 

¶ Impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore (EFCm); 

¶ Impianti a pressione per la protezione dal fumo (IPPF); 

¶ Agibilità delle vie di fuga; 

¶ Sistemi elettroacustici di allarme d'emergenza / impianti fonici di allarme; 

¶ Impianti di ascensori e scale mobili; 

¶ Impianti di parcheggio / di accesso (barriere, semafori, paracarri mobili, ecc.); 

¶ Sistemi d'informazione a controllo fonico (inclusi il comando, gli altoparlanti, ecc.); 

¶ Pompe a sovrappressione (per idranti interni, impianti sprinkler, ecc.); 

¶ Impianti di sollevamento acqua (come il prosciugamento del vano dell'ascensore per i pompie-
ri); 

¶ Ritenzione dell'acqua di spegnimento. 

ĂFail-Safeñ 

Per „Fail-Safe“ si intende la sicurezza in caso di mancato funzionamento rispettivamente di interruzione. 
Si tratta di una funzione di sicurezza. 

Il termine viene utilizzato in questa nota esplicativa sia per i dispositivi tecnici e asserviti della protezione 
antincendio che per i contatti di uscita dei dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio: 

¶ I contatti di uscita dei dispositivi di rivelazione tecnici della protezione antincendio con „Fail-
Safe“ (osservare attivazione collettiva con „Fail-Safe“); 

¶ In caso di errore (come l'interruzione dell'alimentazione elettrica, il guasto del comando) gli 
elementi dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio con „Fail-Safe“ assumono 
meccanicamente una posizione sicura in caso di incendio. 

Esempi per elementi di dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio con „Fail-Safe“: 

¶ Serrande tagliafuoco (chiudono meccanicamente); 

¶ Porte / portoni antincendio (chiudono meccanicamente); 
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¶ Scale mobili, nastri trasportatori (si fermano); 

¶ Cortine antifumo mobili senza trazione elettrica (si muovono meccanicamente). 

Esempi per dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio (impianti ed elementi) senza „Fail-
Safe“: 

¶ Impianti naturali d'evacuazione di fumo e calore; 

¶ Impianti meccanici d'evacuazione di fumo e calore; 

¶ Impianti a pressione per la protezione dal fumo; 

¶ Ascensori per pompieri, per persone e montacarichi; 

¶ Impianti per l'aumento della pressione per gli impianti sprinkler e per gli idranti interni; 

¶ Serrande per l'evacuazione del fumo; 

¶ Cortine antifumo mobili con trazione elettrica (si muovono elettricamente); 

¶ Impianti di ombreggiatura davanti alle aperture di sfogo. 

Funzione freeze 

La funzione freeze (congelamento) consente all'impianto di rivelazione d'incendio (dispositivo di rivela-
zione tecnico della protezione antincendio) di preservare nella posizione attuale i contatti di uscita confi-
gurati con „Fail-Safe“. In caso di interruzione della comunicazione (interruzione della linea o disconnes-
sione della centrale), i contatti di uscita rimangono nella posizione attuale e funzionano quindi senza 
„Fail-Safe“. La funzione freeze renderebbe possibile (per es. in caso di aggiornamenti del software o del 
firmware) un avvio controllato dell'impianto di rivelazione d'incendio senza attivazione dell'asservimento 
antincendio. 

Indicazione: la funzione freeze non può essere utilizzata nella categoria con „Fail-Safe“, poiché in caso di 
incendio gli asservimenti antincendio non possono più essere attivati manualmente. 

Mantenimento della funzione (installazioni elettriche) 

Il mantenimento della funzione significa che l'alimentazione energetica rispettivamente l'alimentazione 
elettrica d'emergenza nonché la trasmissione dei segnali di comando e di comunicazione (vie di trasmis-
sione e comandi sequenziali) per i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio (impianti ed 
elementi) sono garantite durante un incendio per una durata minima predefinita. 

Un impianto di cablaggio con il mantenimento della funzione integrato consiste di cavi e linee con il man-
tenimento della funzione (E30 - E90) e di sistemi esaminati di posa o di fissaggio con mantenimento del-
la funzione. 

Matrice per gli asservimenti antincendio 

La matrice per gli asservimenti antincendio è un quadro sinottico di tutte le relazioni tra le zone di attiva-
zione (secondo il piano delle zone) e i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio. In esso so-
no definite le azioni per l'attivazione dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio. 

Pianificazione della manutenzione 

In base alle indicazioni del produttore per la manutenzione dei singoli impianti rispettivamente elementi, 
vengono predefinite le attività nonché gli intervalli dei singoli lavori di manutenzione rispettivamente dei 
controlli funzionali. In base a queste nozioni fondamentali e a dipendenza della complessità dei dispositi-
vi tecnici di protezione antincendio nonché del potenziale di pericolosità, vengono definiti gli intervalli per 
le verifiche integrali. 

Piano degli elementi AAI 

Piante con gli elementi disegnati dei dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio. 
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Piano delle zone 

Il piano delle zone è una rappresentazione grafica che comprende le zone di attivazione. I dispositivi tec-
nici di protezione antincendio da asservire (con le denominazioni per l'identificazione univoca) possono 
pure essere integrati nei piani delle zone, se è possibile una rappresentazione grafica chiara. 

Nella categoria "attivazione selettiva", le zone di attivazione per l'attivazione manuale vengono rappre-
sentate su piani delle zone separati. Questi piani delle zone servono alla guardia del fuoco per l'attribu-
zione degli elementi di comando per l'attivazione manuale. 

Posti di comando per i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio 

Tramite i posti di comando per i dispositivi tecnici e asserviti di protezione antincendio (come impianti 
d'evacuazione di fumo e calore, impianti a pressione per la protezione dal fumo), le forze d'intervento 
possono nell'ambito dell'intervento influenzare i tipi di modalità operativa dei singoli impianti e determina-
re lo stato dell'impianto. Inoltre la comunità dei proprietari e quella degli utenti possono eseguire, per 
mezzo di questi posti di controllo, delle verifiche funzionali periodiche agli impianti e agli elementi. 

Il posto di comando è parte integrante del dispositivo tecnico e asservito di protezione antincendio. 

Registro di controllo 

Il registro di controllo contiene iscrizioni su tutte le attività rilevanti che stanno in relazione con il rispettivo 
dispositivo tecnico della protezione antincendio (come annunci di allarme, interferenze, lavori di manu-
tenzione, controlli visivi e funzionali, modifiche sostanziali). Ogni iscrizione comprende almeno le indica-
zioni inerenti al luogo, alla data, al motivo e alla attività nonché il cognome, il nome e la firma del respon-
sabile. 

Nel senso di questa nota esplicativa, con il registro di controllo è inteso ogni tipo di documentazione, cor-
rispondente a un brogliàccio (giornale in forma cartacea o elettronica). 

Scenari 

Definiscono il riferimento tra le zone di attivazione e le posizioni risp. le funzioni dei dispositivi tecnici e 
asserviti di protezione antincendio. Questo viene rappresentato nella matrice per gli asservimenti antin-
cendio. 

Script della verifica integrale 

Lo script descrive i passi della procedura per la preparazione, l'esecuzione e la documentazione delle 
verifiche integrali. 

Sistemi basati su software 

Nel senso di questa nota esplicativa della protezione antincendio, i sistemi basati su software sono intesi 
come sistemi dove il controllo/comando risp. la regolazione non avvengono esclusivamente tramite 
commutatori convenzionali, ma tramite dispositivi di automazione basati su software. 

Tali sistemi vengono utilizzati nell'automazione del fabbricato (domotica) e si dividono fondamentalmente 
in tre livelli. Il livello di gestione o di conduzione, il livello di automazione e il livello di campo 

I sistemi basati su software consistono di regola in dispositivi di automazione (come il controllo digitale 
diretto nell'automazione del fabbricato), apparecchi di comando combinati, elementi di campo (come i 
sensori e gli attuatori), sistema di automazione dell'ambiente, cablaggi e sistemi bus, server e gateway 
nonché dispositivi di gestione e di comando (software per la visualizzazione delle informazioni). 

I sistemi basati su software, che vengono utilizzati nell'automazione del fabbricato (domotica), sono per 
la maggior parte dei sistemi dipendenti dal produttore e di regola non dispongono di un test di sistema 
secondo la EN54. 

Gli impianti di rivelazione d'incendio sono pure sistemi basati su software disponendo però di un test di 
sistema secondo la EN54-13 (impianti di sicurezza). 
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Sistemi BUS 

Un BUS è un sistema per la trasmissione digitale di dati tra dispositivi di automazione e singole o più uni-
tà periferiche terminali (elementi di campo) tramite una via di trasmissione comune (cavo BUS). 

Le periferiche terminali vengono per questo integrate e indirizzate nella via di trasmissione comune (cavo 
BUS). La trasmissione dei dati dal dispositivo di automazione alle periferiche terminali avviene in modo 
mirato tramite questo indirizzamento. 

Verifica blackout 

Durante la verifica blackout viene esaminata la funzione, conforme alle disposizioni, degli asservimenti 
antincendio durante la sospensione della normale alimentazione elettrica (nel fabbricato). 

Verifica integrale 

La verifica integrale è un controllo delle funzioni, esteso a tutti gli impianti in tutti i settori parziali degli as-
servimenti antincendio, che si basa sul concetto degli asservimenti antincendio. 

Verifica singola 

La verifica singola (detta anche verifica integrata) è il controllo delle funzioni e delle dipendenze all'inter-
no di ogni singola opera (come gli impianti tecnici d'aerazione, gli impianti d'evacuazione di fumo e calo-
re, gli impianti a pressione per la protezione dal fumo, gli impianti di rivelazione d'incendio, gli impianti di 
porte). 

Vie di trasmissione 

Le vie di trasmissione sono le linee elettriche di collegamento tra i singoli elementi di tutti i settori parziali 
degli asservimenti antincendio. 

Le vie di trasmissione possono essere utilizzate come apporto di energia e/o per l'attivazione (come la 
trasmissione del segnale ai contatti di entrata rispettivamente la trasmissione del segnale agli attuatori) 
dei singoli elementi. 

Le vie di trasmissione possono essere disposte come collegamenti con cavi convenzionali, come sistemi 
basati su software indipendenti (come i dispositivi di automazione con sistemi BUS, elementi di impianti 
di rivelazione d'incendio) e come combinazione di entrambe le varianti (come controllori logici program-
mabili (CLP)). 

Zone di attivazione 

Una zona di attivazione è un settore geografico parziale di costruzioni e impianti, per la quale vale uno 
scenario definito. Le zone di attivazione sono indicate nel piano delle zone. 
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Cifra 5.1 Categoria: attivazione collettiva con ĂFail-Safeñ Â 
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Cifra 5.1 Categoria: attivazione collettiva senza ĂFail-Safeñ Ä 
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Cifra 5.1 Categoria: attivazione selettiva » 
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Cifra 6.2 Progettazione (fase 3 SIA) 

Esempio per il contenuto di un concetto sugli asservimenti antincendio: 

Requisiti contenutistici Osservazioni R 

1 Copertina 
 

̶ Descrizione dell'oggetto, indirizzo, NPA/luogo * 

̶ No. d'assicurazione, no. di catasto * 
̶ Committente, comunità dei proprietari * 

2 Riepilogo Breve riepilogo * 
3 Dichiarazione vincolante Firma del responsabile generale per gli asservimenti antincendio nonché del 

responsabile GQ nella protezione antincendio 
Consigliata inoltre quella della comunità dei proprietari e dei pianificatori 
specialisti coinvolti 

* 

4 Indice Indice ed elenco delle illustrazioni, riferimenti delle fonti * 
5 Nozioni di base / 

Condizioni quadro 

̶ Data e versione della documentazione inoltrata * 
̶ Indicazione del concetto di protezione antincendio approvato (autore, 

denominazione del concetto, data, versione) 
* 

̶ Indicazione di ulteriori concetti rilevanti (come il concetto di evacuazione, 
d'esercizio, di destinazione d'uso) (autore, denominazione del concetto, 
data, versione)  

* 

̶ Indicazione dei concetti rilevanti relativi ai dispositivi tecnici e asserviti di 
protezione antincendio (come IPPF, EFC) (autore, denominazione del 
concetto, data, versione) 

* 

̶ Perimetro di sorveglianza IRI / perimetro di protezione ISP * 
̶ Attivazione tramite criterio di 1 o 2 rivelatori * 
̶ ecc. * 

6 Responsabilità / 
Delimitazioni 

̶ Responsabile generale per gli asservimenti antincendio * 
̶ Persone coinvolte responsabili, istituzioni * 
̶ Competenze, attività interagenti e limiti del sistema delle singole opere * 

7 Principio dell'impianto 
 

̶ Schema sul principio dell'impianto per l'attivazione automatica e quella 
manuale 

* 

̶ Ubicazioni delle centrali, degli armadi/quadri elettrici, dei posti di 
comando, degli attuatori, dei quadri/distributori per piano, ecc. 

* 

̶ Spiegazione del sistema (come controllo a commutatore elettromagnetico 
[relè] / comando a contattore, CLP, sistema BUS) 

* 

8 Categorie di asservimenti 
antincendio 

̶ Attivazione collettiva con «Fail-Safe» Â * 
̶ Attivazione collettiva senza «Fail-Safe» Ä * 
̶ Attivazione selettiva » * 

9 Zone di attivazione Piani delle zone con le zone di attivazione * 
10 Allarme /  

Segnalazioni di disfunzione 

Criteri di allarme (IRI, ISP, arrivo pompieri) * 
Accesso per pompieri (ubicazione posti di comando per pompieri, dispositivi 
di allarme ottici (lampade flash) 

* 

Allarme interno ed esterno (automatico / manuale) * 
Segnalazioni di disfunzione (posto di ricezione) * 

11 Matrice schematica sugli 
asservimenti antincendio 

Attribuzione sommaria delle zone di attivazione ai dispositivi tecnici e 
asserviti di protezione antincendio (se è nota) 

* 

12 Dispositivi di rivelazione 
tecnici della protezione 
antincendio 

Requisiti essenziali per le installazioni elettriche (vie di trasmissione) come  
̶ le linee ad anello e/o le linee a stella, il mantenimento della funzione * 
̶ Cablaggio all'interno del perimetro di sorveglianza * 
Luogo di installazione delle centrali, dei distributori intermedi, degli attuatori, 
dei posti di comando 

* 

13 Dispositivi tecnici e 
asserviti di protezione 
antincendio 

Requisiti essenziali per le installazioni elettriche (vie di trasmissione) come  
̶ le linee ad anello e/o le linee a stella, il mantenimento della funzione * 
̶ Cablaggio (se rilevante) * 
Luogo di installazione degli armadi/quadri elettrici, dei quadri/distributori per 
piano, degli attuatori  

* 

Posti di comando (requisiti relativi al comando per pompieri, controlli 
funzionali da parte della comunità dei proprietari) 

* 

Requisiti specifici per gli elementi dei dispositivi tecnici e asserviti di 
protezione antincendio (come l'azionamento delle aperture per l'apporto 
dell'aria di compenso nelle facciate, i contatti terminali per il monitoraggio 
dello stato) 

* 
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Requisiti contenutistici Osservazioni R 

14 Attivazione automatica Requisiti essenziali per le installazioni elettriche (vie di trasmissione) come  
̶ le linee ad anello e/o le linee a stella, il mantenimento della funzione * 
̶ Cablaggio (se rilevante) * 
Sistemi basati su software (come CLP, BUS) * 

15 Attivazione manuale Requisiti essenziali per le installazioni elettriche (vie di trasmissione) come  
̶ le linee ad anello e/o le linee a stella, il mantenimento della funzione * 
̶ Cablaggio (se rilevante) * 
Sistemi basati su software (come IRI, CLP, BUS, domotica) * 
Posti di comando (requisiti) * 

16 Verifiche integrali Definire i presupposti (come vengono collaudate le singole opere da parte del 
pianificatore specialista competente) 

* 

Stimare / definire la finestra temporale necessaria  * 
Competenze per la pianificazione e l'attuazione * 

17 Documentazione sugli 
asservimenti antincendio 

Competenze per la realizzazione e le continue modifiche * 

18 Soluzioni speciali Comprova sull'equivalenza delle soluzioni speciali per le vie di trasmissione e i 
comandi sequenziali (come le soluzioni basate su software, le connessioni in 
fibra ottica) 

* 
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